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Premessa

Il volume è indirizzato a quanti devono prepararsi alla prova scritta e alla prova orale 
dei Concorsi indetti dal Comune di Napoli per 50 Maestre (SCOL/C) e 15 Istruttori 
direttivi scolastici (SCOL/D).

Il testo offre una sintesi, completa e aggiornata, delle materie oggetto delle prove dei 
concorsi indetti dal Comune di Napoli per l’area educativa: Pedagogia generale; Psicolo-
gia dell’età evolutiva; Legislazione scolastica; Le Indicazioni Nazionali, le Linee pedago-
giche per il sistema 0-6, gli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia; 
Il Piano dell’Offerta Formativa e la progettazione didattica; L’inserimento scolastico de-
gli alunni disabili; Il ruolo degli enti locali in ambito scolastico, le responsabilità penali 
nella scuola e nell’educazione.

Materiale didattico specifico per gli Istruttori direttivi scolastici è, inoltre, disponibile 
fra le estensioni online (Legislazione in materia di nidi d’infanzia, Contenuti educativi e 
didattici dei nidi, Legislazione sul Terzo settore).
Completano il volume una sezione dedicata alle competenze digitali e una per la prepa-
razione al colloquio in lingua inglese (disponibili fra le estensioni online).

Il volume è arricchito da numerose estensioni web in omaggio con il libro:
• Materiali di approfondimento;
• Test di verifica;
• Software di simulazione per la prova scritta.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime 
pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggior-
namenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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